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sposizione a cui or ora alludeva, secondo il decreto 
-del 10 giugno 1817: 

A r t 148 u Elassi tre mesi dalla data di questo 
decreto, gli estratti del catasto potranno servire 
di prova nelle questioni di possesso o di compra 
di un fondo per quanto riguardi la sola estensione 
iscritta. „ 

E non mi attento a discutere quale sia il pre-
ciso valore di tale disposizione; mi basta che un 
qualche valore giuridico ci fosse. Avverto solo 
che in un catasto geometrico bisogna aver l'occhio 
a due parti, l'intestazione e la mappa, e che con-
viene egualmente provvedere per Y una e per 
l'altra. 

Non discuto della spesa occorrente, sulla quale 
ho inteso delle proposizioni che mi sembrano 
enormemente esagerate, e non fanno, ad ogni 
modo, per il caso nostro. Avrò a discorrerne più 
innanzi, avvertendo fin d'ora che il nostro dise-
gno non ha nulla che lo differenzi sostanzial-
mente dai soliti catasti tributari, anche per quanto 
concerne la precisione richiesta nei rilevamenti. 
Il collegarsi a punti trigonometrici, cui parmi 
aver inteso si alludesse, è ormai operazione ne-
cessaria, e che non aumenta gran fatto la spesa; 
tanto più che tali punti esistono ormai in gran 
numero, determinati dal nostro Stato Maggiore 
per la gran Carta militare del regno ; e in Francia 
pure disponevasi che precedesse al catasto una 
triangolazione generale del territorio. 

Io mi sono dilungato già troppo, e spero che 
la Camera vorrà scusarmi. I beneficii civili di un 
catasto geometrico sono troppo grandi, perchè non 
si debba insistervi, pur operando, come nel caso 
nostro, principalmente a scopo tributario. L'uffi-
cio civile e l'ufficio tributario del catasto vanno 
egualmente curati e connessi; ed è stato questo il 
nostro punto di vista. 

A Ginevra il catasto decretato nel 1841 aveva 
solo intento civile, giuridico ; ma poi si applicò 
anche all'imposta, nel 1844. E similmente a Yaud 
esso serve al duplice scopo. ANeuchàtel il catasto 
è stato fatto unicamente a scopo civile, in servizio 
dell'ipoteca, e tale è rimasto; ma per la buona 
ragione che quel Cantone non aveva imposta fon-
diaria. E parmi essere questo l'unico esempio; non 
mi sovviene di altri. 

Ora io dovrei entrare a discorrere di ciò 
che costituisce la seconda parte, la più delicata 
delia questione, cioè del catasto estimativo. 

Voci. A domani ! a domani ! 
Presidente. Facciano silenzio, onorevoli colle-

ghi, e lascino parlare l'oratore, se così vuole. 

Avverto però che il regolamento dà ai ministri 
ed ai commissari regi il diritto di parlare quando 
credono ; ma con tutto ciò, io non potrei conside-
rare il discorso di domani dell'onorevole commis-
sario regio come la continuazione di quello d'oggi, 
bensì come un discorso nuovo. 

Messedaglia, commissario regio. Approfitterò di 
questa mia qualità di commissario regio, di cui 
non conosceva i privilegi, per fare un nuovo di-
scorso domani. 

Presidente. Va bene; Ella avrà domani facoltà di 
parlare di nuovo. 

li presidente annunzia di niMO ima domanda 
d'interrogazione del deputato Bosdari ed altri. 

Presidente. Essendo presente l'onorevole pre-
sidente del Consiglio e ministro dell'interno» co-
munico alla Camera la seguente domanda d' in* 
terrogazione: 

u I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onore-
vole presidente del Consiglio e ministro dell'in-
terno a proposito del risorgere in Italia delle 
corporazioni religiose soppresse dalla legge. 

" Bosdari, Ettore Ferrari , Dotto de'Dauli. „ 

Questa interrogazione fa presentata, or sono 
alcuni giorni, dall'onorevole Bosdari; ma il giorno 
in cui avrebbe dovuto essere svolta, egli fu ob-
bligato ad allontanarsi da Roma per motivi di 
famiglia. 

Prego perciò l'onorevole presidente del Con-
siglio di voler dichiarare se e quando intenda di 
rispondere a questa domanda d'interrogazione. 

Depretis, presidente del Consiglio. Senza riman-
dare la mia risposta ad altro giorno, come ne 
avrei diritto, dichiaro che risponderò alla do-
manda di interrogazione dell'onorevole Bosdari 
quando avrò risposto a quelle che già sono inscritte 
nell'ordine del giorno. (Si ride) 

Presidente. Acconsente, onorevole Bosdari? 
Bosdari. Acconsento. 

Discussione sull'ordine del giorno. 

Franeica. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Franeica. Desidererei sapere dall'onorevole pre-

sidente del Consiglio quando intenda di rispon-
dere alla mia domanda d'interrogazione ieri an-

j nunziata. 


